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Allegato 1) 

 

AVVISO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DI INIZIATIVE SU  

PACE, INTERCULTURA, DIRITTI, DIALOGO INTERRELIGIOSO E CITTADINANZA GLOBALE  

ANNO 2023 

 

Ai sensi della L.R. 12/2002 e ss.mm.ii. “Interventi regionali per la cooperazione con i paesi 

in via di sviluppo e i paesi in via di transizione, la solidarietà internazionale e la promozione 

di una cultura di pace” 
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1. OBIETTIVI, FINALITÀ E OGGETTO DELL'INTERVENTO 

La Regione Emilia-Romagna, in attuazione dell’art. 8 della L.R. 24 giugno 2002, n. 12 “Interventi 

regionali per la cooperazione con i paesi in via di sviluppo e i paesi in via di transizione, la solidarietà 

internazionale e la promozione di una cultura di pace”, sostiene iniziative culturali, di ricerca, di 

educazione, di informazione, di cooperazione e di formazione per sensibilizzare la comunità 

regionale, e in particolare le giovani generazioni, ai valori della pace, dei diritti umani, dell’educazione 

alla cittadinanza globale e della solidarietà internazionale. 

A tal fine, il presente avviso individua le modalità con le quali soggetti pubblici e privati potranno 

presentare alla Regione i loro progetti, i requisiti dei soggetti che potranno partecipare, le tipologie 

dei progetti ammissibili, i criteri di selezione dei progetti e di quantificazione dei contributi, le modalità 

e le condizioni di erogazione, nonché i casi di riduzione o revoca dei contributi stessi. 

In coerenza con il Documento di indirizzo programmatico in materia di cooperazione internazionale 

e promozione di una cultura di pace per il triennio 2021-2023, approvato con deliberazione 

dell’Assemblea Legislativa n. 63/2022, saranno ammissibili le iniziative che concorrono al 

raggiungimento dei seguenti obiettivi strategici della Regione: 

a. sostenere e promuovere la cultura dei diritti umani e della pace, quale presupposto per il 

riconoscimento reciproco, il dialogo, la prevenzione dei conflitti e la nonviolenza; 

b. sostenere e promuovere l’educazione alla cittadinanza globale, quale pratica educativa per 

sviluppare il senso di appartenenza a una comunità più ampia e all'umanità comune, e dando 

evidenza alle interdipendenze politiche, economiche, sociali e culturali e all'interconnessione tra 

contesti locale, nazionale e globale; 

c. proseguire e sviluppare interventi sui temi dell’educazione alla pace che valorizzino il rapporto 

memoria/costruzione di una cultura di pace, in analogia con l’esperienza educativa e 

metodologica sviluppata in questi anni dalla Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole;  

d. sviluppare iniziative di dialogo ed accoglienza interculturale e interreligiosa valorizzando il 

ruolo delle comunità dei migranti e dei rifugiati; 

e. contribuire al dialogo tra le culture, anche attraverso la valorizzazione della cultura, della storia 

e delle tradizioni dei paesi nei quali vengono realizzati gli interventi di cooperazione 

internazionale cofinanziati dalla Regione Emilia-Romagna, favorendo la conoscenza del 

patrimonio culturale e naturale, degli artisti e dei luoghi di memoria storica del mondo. 

Saranno, inoltre, ritenute prioritarie le proposte progettuali che:  

a. incoraggiano la partecipazione delle giovani generazioni, prevedendo il loro coinvolgimento 

attivo fin dalla fase di progettazione delle iniziative; 

b. valorizzano attività concertate e sinergiche tra soggetti pubblici e privati, attraverso proposte 

progettuali in forma associata che prevedono la presenza di almeno un ente locale, 

preferibilmente di livello unionale; 

c. favoriscono la riduzione dei divari territoriali, promuovendo iniziative nelle aree interne e montane 

del territorio regionale. 

2. SOGGETTI PROPONENTI E REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ 

2.1 Tipologie, iscrizione a registri e sedi 

I soggetti che possono presentare proposte progettuali per il presente avviso sono inviduati ai sensi 

della L.R. 12/2002, art. 8, comma 4bis, come di seguito specificato: 

Enti Locali: Comuni e Unioni di Comuni dell’Emilia-Romagna 

Associazionismo territoriale, ovvero organizzazioni della società civile e altri soggetti senza 

finalità di lucro: 

- Organizzazioni Non Governative (ONG); 

- Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS); 
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- Organizzazioni di Volontariato (ODV); 

- Associazioni di Promozione Sociale (APS); 

- Cooperative Sociali. 

Iscrizione a registri 

I soggetti dell’associazionismo territoriale devono essere iscritti, o essere in fase di trasmigrazione 

dai registri regionali, nel Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS). Le cooperative sociali 

devono, invece, essere iscritte all’Albo regionale istituito dalla legge regionale 17 luglio 2014, n. 12.  

Sede 

Devono altresì avere sede legale o operativa in Emilia-Romagna ed essere presenti in maniera attiva 

nel territorio regionale. Per sede operativa si intende il luogo dove l’associazione svolge le proprie 

attività in maniera continuativa e con personale dedicato allo svolgimento delle stesse. La gestione 

del progetto deve essere svolta in questa sede, con l'obbligo di conservazione presso la stessa di 

tutta la documentazione. 

2.2. Requisiti statutari 

Per i soggetti dell’associazionismo territoriale è obbligatoria la previsione nel proprio Statuto e/o atto 

costitutivo di attività di cooperazione e solidarietà internazionale e/o di promozione della pace e della 

nonviolenza, dell'intercultura, dei diritti umani, del dialogo interreligioso e della cittadinanza globale. 

3. TIPOLOGIE DI PROGETTO E MODALITÀ REALIZZATIVE 

Ai sensi del presente avviso sono ammissibili proposte di progetto relative ad iniziative culturali, di 

ricerca, di educazione, di informazione, di cooperazione e di formazione per sensibilizzare la 

comunità regionale, e in particolare le giovani generazioni, ai valori della pace, dei diritti umani, 

dell’educazione alla cittadinanza globale e della solidarietà internazionale. 

Le iniziative proposte devono: 

- essere avviate, realizzate e concluse nell'anno solare 2023 (arco temporale 01/01-

31/12/2023); 

- essere realizzate in Emilia-Romagna. 

Sono ammissibili anche iniziative già avviate alla data di scadenza dell’avviso, purché le attività non 

siano state realizzate per più del 50%. 

Per le proposte di progetto che prevedono interventi rivolti al target “studentesse/studenti” 

realizzati in ambito scolastico (Scuola primaria, Scuola secondaria di primo grado, Scuola 

secondaria di secondo grado) è necessario allegare una lettera del dirigente scolastico contenente 

elementi utili relativamente a: 

• integrazione tra intervento e piano dell’offerta formativa dell’Istituto; 

• modalità realizzative dell’intervento;  

• n° classi e n° studentesse/i convolte/i; 

• modalità informative per famiglie e studentesse/i maggiorenni su partecipazione alle attività. 

Gli interventi rivolti al target “studentesse/studenti” devono essere realizzati preferibilmente in orario 

extra scolastico. 

Le proposte progettuali possono essere presentate in forma singola (unico soggetto proponente e 

unico realizzatore) o in forma associata (unico soggetto proponente che si avvale per la 

realizzazione anche di partner), secondo le modalità di seguito esplicitate. 

3.1 Progetti presentati in forma singola 

Nel caso di proposte progettuali presentate in forma singola, i costi di progetto - sia quelli 

previsti nella fase di presentazione, sia quelli effettivamente sostenuti e dichiarati in fase di 

rendicontazione - possono essere sostenuti esclusivamente dal soggetto proponente e ad 

esso intestati.  



4 
 

La presentazione di domanda di contributo esclude la possibilità di partecipare in qualità di partner 

a progetti in forma associata, come specificati al successivo punto 3.2, pena l’esclusione dalla fase 

di valutazione di entrambe le domande. 

3.2. Progetti presentati in forma associata 

Le proposte progettuali presentate in forma associata prevedono la presenza di un soggetto 

proponente capofila e di uno o più soggetti partner che gestiscono direttamente attività.  

I partner devono essere individuati tra quelli previsti dalla L. R. 12/2002 e ss.mm. ii.. (art. 4, comma 

1; art. 8, comma 4bis), ovvero: 

a) enti locali, ONG, ONLUS, ODV, cooperative sociali e APS, che prevedano nello statuto attività 

di cooperazione e solidarietà internazionale e loro forme associative e/o di promozione della 

pace e della nonviolenza, dell'intercultura, dei diritti umani, del dialogo interreligioso e della 

cittadinanza globale.; 

b) università, istituti di formazione accreditati in conformità alla normativa regionale, di iniziativa 

culturale e di ricerca ed informazione, fondazioni con finalità attinenti alla L. R. 12/2002; 

c) imprese di pubblico servizio; 

d) enti pubblici non compresi nella lettera a); 

e) organizzazioni sindacali e di categoria; 

f) comunità di immigrati; 

g) istituti di credito, cooperative ed imprese, con particolare riguardo a quelle artigiane, piccole e 

medie, interessate alle finalità di cui alla L. R. 12/2002. 

Anche i partner dell’associazionismo territoriale di cui alla lettera a) che precede, devono essere 

iscritti o essere in fase di trasmigrazione dai registri regionali, nel Registro unico nazionale del Terzo 

settore (RUNTS) o nel registro regionale delle cooperative sociali di cui alla L.R. 12/2014. 

Nel caso di partecipazione in forma associata il contributo è richiesto dal soggetto 

proponente capofila che ne è il beneficiario effettivo ed unico. Il soggetto proponente capofila 

coordina il complesso delle attività progettuali, rappresenta il partenariato nell’ambito dei 

rapporti con la Regione Emilia-Romagna ed è l’unico responsabile degli adempimenti 

connessi all’attuazione e rendicontazione del progetto, previsti dal presente avviso.  

L’adesione dei partner al progetto deve essere formalizzata tramite sottoscrizione di apposito 

modulo contenente i seguenti elementi:  

a) ruolo del partner ed attività ad esso affidate; 

b) impegno finanziario ed economico previsto per le suddette attività; 

c) modalità di rendicontazione delle spese sostenute dal partner (giustificativi di spesa intestati al 

soggetto capofila o al partner). 

È ammessa la presentazione di una sola domanda per ciascun soggetto, in forma singola o 

associata, sia in qualità di capofila sia di partner. L’adesione in qualità di partner a più domande di 

contributo comporterà l’automatica esclusione dalla valutazione di merito di tutte le domande 

pervenute dopo la prima. 

4. CONTRIBUTO REGIONALE 

La Regione concorre alla realizzazione delle suddette attività mediante la concessione di un 

contributo fino al 70% delle spese di progetto ritenute ammissibili. L’importo del contributo 

riconosciuto potrà, quindi, essere di importo inferiore a quanto richiesto e verrà determinato solo al 

termine della procedura di valutazione delle domande. 

L’importo minimo del contributo regionale è fissato in 5.000 euro (cinquemila), mentre l’importo 

massimo non potrà superare 20.000 euro (ventimila). 
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Il contributo sarà erogato in un’unica soluzione dalla Regione, su espressa richiesta del beneficiario, 

a conclusione del progetto e a seguito di verifica positiva della rendicontazione, di cui al successivo 

paragrafo 10.  

Le risorse finanziarie necessarie all'attuazione del presente avviso trovano copertura finanziaria nei 

capitoli 2776 e 2778 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025 della Regione Emilia-Romagna. 

I progetti presentati non possono beneficiare di altri finanziamenti regionali per le medesime attività 

proposte su questo avviso. 

5. SPESE DI PROGETTO AMMISSIBILI 

Ai sensi del presente avviso, sono spese ammissibili di progetto quelle inerenti alla realizzazione 

delle iniziative, che rispettano le indicazioni delle “Linee guida per le spese ammissibili, la redazione 

del piano finanziario e la rendicontazione di progetto” in allegato e che rientrano in una delle tipologie 

elencate nei paragrafi che seguono. 

5.1 Spese ammissibili per Enti Locali  

Ai fini della determinazione del costo complessivo dei progetti presentati da Comuni e Unioni di 

Comuni sono ritenute ammissibili le seguenti tipologie di spesa – comprensive di IVA non 

recuperabile – nei massimali indicati, che risultino chiaramente funzionali alla realizzazione delle 

attività previste dal progetto: 

TIPOLOGIA DI SPESA DETTAGLIO 

A 

SPESE CONNESSE 

ALL’ORGANIZZAZIONE DI 

EVENTI/INIZIATIVE 

 

Nel piano finanziario di progetto, in tale voce di spesa vanno evidenziati i 
costi da sostenere per la realizzazione degli eventi/iniziative, avendo cura 
di dettagliare le singole spese relativamente, ad esempio, a: 
- affitto sale e allestimento  
- service e noleggio attrezzature 
- diritti d’autore e connessi 
- materiali di consumo necessari per la realizzazione dell’evento/iniziativa 
- compensi personale da contrattualizzare per la realizzazione dei suddetti 
eventi/iniziative (ad es. relatori, consulenti, artisti, esecutori, cachet 
spettacoli, ecc.), ivi inclusi i costi per la loro eventuale ospitalità. I compensi 
per le attività realizzate con il contributo regionale, saranno ammessi fino 
ad un massimo di euro 500,00 al giorno. Saranno ammessi quindi solo i 
giustificativi di spesa che dettagliano il numero di giornate e le attività 
eseguite per il progetto; 
- prestazioni di servizi per l’organizzazione generale o consulenza di tutte o 
alcune delle fasi progettuali; 
- contributi ad associazioni che partecipano alla realizzazione del progetto 
nella misura massima del 50% della voce di costo 

B 

SPESE DI COMUNICAZIONE, 

DIFFUSIONE E RIPRODUZIONE 

MATERIALI 

Nel piano finanziario di progetto, in tale voce di spesa vanno evidenziati i 
costi da sostenere per pubblicità e comunicazione di attività ed eventi, 
avendo cura di dettagliare le singole spese relativamente, ad esempio, a: 
- affissioni, inserzioni pubblicitarie su quotidiani e periodici, radio e TV, 
web, brochure, volantini, altro materiale stampato o promozionale (anche 
video); 
- ufficio stampa; 
- gadget promozionali per i destinatari finali delle iniziative nella misura 
massima del 10% della voce di costo; 
- compensi personale da contrattualizzare per la realizzazione delle attività 
di comunicazione, diffusione e riproduzione materiali; 
- prestazioni di servizi per le attività di comunicazione, diffusione e 
riproduzione materiali; 
- contributi ad associazioni che partecipano alla realizzazione del progetto 
nella misura massima del 50% della voce di costo 
- pubblicazioni di libri, dvd, cd o altro materiale purché non a fini 
commerciali 
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C SPESE GENERALI DI PROGETTO 

Nel piano finanziario di progetto, in tale voce di spesa vanno evidenziati i 
seguenti costi a carico dei beneficiari e, nel caso di progetti presentati in 
forma associata, anche dei partner: 
- spese di ordinario funzionamento e rappresentanza; 
- costo del personale dipendente coinvolto nelle attività di progetto in 
qualsiasi sua fase; 
La macro-voce “Spese generali di progetto” non può essere superiore al 
5% delle spese ammissibili del progetto (Voci A+B). 

5.2 Spese ammissibili per Organizzazioni della società civile e altri soggetti senza finalità di 

lucro 

Ai fini della determinazione del costo complessivo dei progetti presentati da Organizzazioni della 

società civile e altri soggetti senza finalità di lucro sono ritenute ammissibili le seguenti tipologie di 

spesa – comprensive di IVA non recuperabile - che risultino chiaramente funzionali alla realizzazione 

delle attività previste dal progetto: 

TIPOLOGIA DI SPESA DETTAGLIO 

A 

SPESE CONNESSE 
ALL’ORGANIZZAZIONE DI 
EVENTI/INIZIATIVE 
 

Nel piano finanziario di progetto, in tale voce di spesa vanno evidenziati i 
costi da sostenere per la realizzazione degli eventi/iniziative, avendo cura 
di dettagliare le singole spese relativamente, ad esempio, a: 
- affitto sale e allestimento  
- service e noleggio attrezzature 
- diritti d’autore e connessi 
- materiali di consumo necessari per la realizzazione dell’evento/iniziativa 
- compensi personale da contrattualizzare per la realizzazione dei suddetti 
eventi/iniziative (ad es. relatori, consulenti, artisti, esecutori, cachet 
spettacoli, ecc.), ivi inclusi i costi per la loro eventuale ospitalità. I compensi 
per le attività realizzate con il contributo regionale, saranno ammessi fino 
ad un massimo di euro 500,00 al giorno. Saranno ammessi quindi solo i 
giustificativi di spesa che dettagliano il numero di giornate e le attività 
eseguite per il progetto; 
- prestazioni di servizi per l’organizzazione generale o consulenza di tutte o 
alcune delle fasi progettuali 

B 
SPESE DI COMUNICAZIONE, 
DIFFUSIONE E RIPRODUZIONE 
MATERIALI 

Nel piano finanziario di progetto, in tale voce di spesa vanno evidenziati i 
costi da sostenere per pubblicità e comunicazione di attività ed eventi, 
avendo cura di dettagliare le singole spese relativamente, ad esempio, a: 
- affissioni, inserzioni pubblicitarie su quotidiani e periodici, radio e TV, 
web, brochure, volantini, altro materiale stampato o promozionale (anche 
video); 
- ufficio stampa; 
- gadget promozionali per i destinatari finali delle iniziative nella misura 
massima del 10% della voce di costo; 
- compensi personale da contrattualizzare per la realizzazione delle attività 
di comunicazione, diffusione e riproduzione materiali; 
- prestazioni di servizi per le attività di comunicazione, diffusione e 
riproduzione materiali; 
- pubblicazioni di libri, dvd, cd o altro materiale purché non a fini 
commerciali 

C SPESE GENERALI DI PROGETTO 

Nel piano finanziario di progetto, in tale voce di spesa vanno ricompresi i 
seguenti costi a carico dei beneficiari e, nel caso di progetti presentati in 
forma associata, anche dei partner: 
- spese di ordinario funzionamento nella misura massima del 5% delle 
spese dirette di progetto (Voci A+B); 
- costo del personale dipendente coinvolto nelle attività di progetto in 
qualsiasi sua fase (a mero titolo esemplificativo si citano: coordinamento 
progetto, attività di comunicazione, conduzione di attività formative e 
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laboratoriali, partecipazione a seminari, ecc.), ivi inclusi gli eventuali 
rimborsi per ospitalità e trasferimenti nella misura massima del 15% delle 
spese dirette di progetto (Voci A+B).  

6. SPESE NON AMMISSIBILI 

Ai fini del calcolo del contributo regionale, non sono considerate ammissibili le seguenti tipologie di 

spese:  

a) spese per l’acquisto di beni strumentali e durevoli (ivi incluso l’acquisto di personal computer e 

hardware), spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili e più in generale 

qualunque spesa di investimento, nonché le spese relative ai contratti di leasing;  

b) imposte (ad es. IRAP); 

c) spese di catering nell’ambito degli eventi realizzati; 

d) quantificazione economica del lavoro volontario anche in forma di rimborso; 

e) erogazioni liberali (ovvero contributi a favore di altri soggetti) e donazioni; 

f) ogni altra spesa non direttamente imputabile alle attività di progetto, sostenuta per attività 

realizzate fuori dal territorio regionale se non espressamente autorizzate, non opportunamente 

documentata con documenti fiscalmente validi, non relativa all’annualità di riferimento del 

progetto, superiore ai massimali consentiti dall’avviso. 

7. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO 

7.1 Applicativo per la presentazione della domanda di contributo 

La domanda di contributo deve essere presentata utilizzando esclusivamente l’applicativo web 

“SIBER”, utilizzando credenziali SPID, CIE o CNS, registrandosi al seguente indirizzo 

https://siber.regione.emilia-romagna.it/. 

Le modalità di accesso e di utilizzo (Istruzioni per la registrazione e l’accesso a Siber; Manuale per 

la presentazione della domanda) saranno rese disponibili sul data-base regionale 

https://bandi.regione.emilia-romagna.it/search_bandi_form e sul portale regionale: 

https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/bandi/tutti-i-bandi nella pagina dedicata al presente 

avviso. 

7.2. Contenuti della domanda e documenti obbligatori 

La domanda di contributo costituisce una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 del 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 ed è quindi soggetta alla responsabilità, anche 

penale, di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso decreto in caso di dichiarazioni mendaci. 

La domanda di contributo deve: 

a) essere sottoscritta dal Legale Rappresentante del soggetto proponente o da un suo delegato (in 

caso di delega deve essere allegato atto di delega/procura speciale) mediante firma digitale 

basata su un certificato valido, non revocato o sospeso alla data di sottoscrizione; 

b) essere in regola con l’imposta di bollo. 

I soggetti esenti da tale imposta (ad es. Enti pubblici, altri soggetti del Terzo Settore che godono di 

specifica esenzione) dovranno indicare nell’allegato “Dichiarazione esenzione/assolvimento bollo” i 

riferimenti normativi che giustificano l’esenzione. 

Gli altri proponenti dovranno assolvere all’imposta di bollo con le seguenti modalità: 

- munirsi di marca da bollo di importo pari a 16,00 euro; 

- riportarne l’indicazione degli estremi della marca da bollo nella domanda di contributo e apporla 

sul modulo “Dichiarazione esenzione/assolvimento bollo” che andrà trasmesso in fase di invio 

della domanda di contributo. 

La marca da bollo indicata al momento della domanda e apposta sul modulo sopraindicato dovrà 

essere conservata dal richiedente per almeno cinque anni successivi alla liquidazione del contributo. 

https://siber.regione.emilia-romagna.it/
https://bandi.regione.emilia-romagna.it/search_bandi_form
https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/bandi/tutti-i-bandi
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La domanda di contributo, a seconda delle caratteristiche della proposta progettuale, dovrà essere 

corredata della seguente documentazione, come specificato nella tabella riassuntiva: 

Tabella riassuntiva documentazione a corredo della domanda di contributo 

Modulo/Documento Finalità trattamento Obbligatoria 

Beneficiario 

Comuni e 

Unioni di 

Comuni 

Organizzazioni della 

società civile e altri 

soggetti senza finalità 

di lucro 

Scheda sintetica di 

progetto 

Pubblicazione 

trasparenza 
SÌ, sempre X X 

Delega/Procura Verifica di ammissibilità 

SÌ, nel caso in cui il legale 

rappresentante decida di 

avvalersi di un soggetto 

terzo che interviene su sua 

procura  

X X 

Adesione partner Verifica di ammissibilità 
SÌ, nel caso di progetti 

presentati in forma associata 
X X 

Lettera di impegno del 

dirigente scolastico 
Verifica di ammissibilità  

Sì, nel caso di progetti con 

interventi rivolti al target 

“studentesse/studenti” 

X X 

Dichiarazione 

esenzione/assolvimento 

bollo 

Assolvimento obblighi 

in materia di bollo 
SÌ, sempre (esenti e non) X X 

Statuto Verifica di ammissibilità SÌ NO X 

Relazione/CV 

dell’organizzazione 
Verifica di merito SÌ X X 

7.3. Modalità e termini per la presentazione della domanda di contributo 

La domanda di contributo, corredata della documentazione di cui paragrafo che precede, può essere 

compilata e trasmessa tramite l’applicativo web “SIBER” che sarà attivo nel periodo 06/03/2023 

(dalle ore 10.00) - 28/03/2023 (termine ultimo entro le ore 16,00).  

La domanda di contributo che sarà generata e validata dal sistema dovrà poi essere scaricata e 

sottoscritta mediante firma digitale dal legale rappresentante o suo delegato per essere, infine, 

trasmessa sempre tramite l’applicativo web “SIBER”. 

Per la verifica del rispetto del termine della domanda, farà fede la data e l’ora di ricezione della 

stessa sull’applicativo web “SIBER”.  

8. ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE DEI PROGETTI 

L’istruttoria prevede due fasi successive e la seconda sarà messa in atto solo al superamento della 

prima: 

a) istruttoria di ammissibilità 

Questa fase istruttoria viene effettuata dal Settore regionale competente ed è finalizzata alla verifica 

dei requisiti e delle condizioni richieste dal presente avviso. Nel dettaglio non saranno considerate 

ammissibili alla successiva fase di valutazione tecnica, le domande di contributo: 

- presentate da soggetti proponenti diversi da quelli indicati al paragrafo 2; 

- aventi ad oggetto proposte progettuali non conformi a quanto previsto al paragrafo 3; 

- aventi ad oggetto richieste di contributo regionale diverse da quanto indicato al paragrafo 4; 

- presentate in maniera difforme da quanto previsto al paragrafo 7. 

Nel corso dell’attività istruttoria, il responsabile del procedimento si riserva la facoltà di chiedere 

integrazioni e/o chiarimenti relativamente alla documentazione ricevuta, che dovranno essere forniti 

entro il termine massimo di 10 giorni consecutivi dal ricevimento della richiesta, pena l’inammissibilità 

della domanda.  
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b) valutazione tecnica 

Questa fase viene effettuata da un apposito Nucleo di valutazione, nominato con atto del Direttore 

Generale Risorse, Europa, Innovazione, Istituzioni, per le sole proposte progettuali che hanno 

superato positivamente la verifica di ammissibilità e verrà svolta secondo i criteri di valutazione di 

cui al successivo paragrafo 8.1. 

Il nucleo di valutazione nello specifico provvederà: 

- all’attribuzione ad ogni proposta progettuale del punteggio risultante dall’applicazione dei criteri 

di valutazione definiti al paragrafo 8.1; 

- alla definizione degli elenchi dei progetti che hanno superato il punteggio minimo di 21/30; 

- alla definizione degli elenchi dei progetti che non hanno raggiunto il punteggio minimo di 21/30; 

- alla determinazione del costo totale di progetto, verificando congruità e coerenza delle voci di 

spesa e procedendo – ove motivato - ad eventuali riduzioni delle stesse; 

- alla formulazione della proposta di contributo da assegnare ad ogni singolo progetto, tenuto 

conto di quanto previsto al paragrafo 4. 

Saranno dichiarati ammissibili al contributo regionale i progetti che otterranno un punteggio minimo 

di 21 punti su 30. 

8.1 Criteri di valutazione dei progetti presentati  

Ai fini della valutazione dei progetti presentati e della conseguente formazione della graduatoria dei 

progetti ammessi a contributo, il nucleo di valutazione adotterà i criteri di seguito riportati, con i relativi 

punteggi: 

Tabella criteri di valutazione di merito 

CRITERI DI VALUTAZIONE (MAX 30 PUNTI) PUNTI 

A RILEVANZA E QUALITÀ DEL PROGETTO 0-8 

A.1 
Coerenza obiettivi strategici e priorità di cui all’art. 2 dell’avviso e contributo/integrazione ad 

altre politiche regionali 0-5 

A.2 
Dimensione territoriale dell’intervento e coinvolgimento di altri soggetti pubblici o privati 

(esclusi eventuali partner) 
0-3 

B 
COERENZA E LOGICA NELL’ELABORAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE E 

SUA CHIAREZZA ESPOSITIVA 
0-10 

B.1 Analisi del contesto e coerenza tra bisogni rilevati, attività proposte e risultati attesi 0-5 

B.2 
Chiarezza e completezza nella descrizione delle attività: attività, destinatari, 

cronoprogramma/calendario, monitoraggio e valutazione 
0-5 

C GRADO DI INNOVAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 0-4 

C.1 Innovazione tecnologica, nei contenuti/linguaggi e nelle modalità di fruizione  0-4 

D PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO 0-3 

D.1 Congruenza attività/costi ed accuratezza del quadro economico 0-3 

E 
ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE E DIVULGAZIONE CHE CONTRIBUISCONO ALLA 

DIFFUSIONE DEI VALORI E DELLE FINALITÀ DELLA L.R. 12/2002 
0-3 

E.1 
Attività e strumenti di comunicazione/divulgazione di progetto, ivi inclusi eventuali prodotti 

rilasciati  
0-3 

F ESPERIENZA E CAPACITÀ OPERATIVA DEL SOGGETTO PROPONENTE 0-2 

F.1 
Curriculum delle attività e delle esperienze svolte nello stesso ambito in cui si colloca il 

progetto presentato 
0-2 

 PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
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9. APPROVAZIONE DEI PROGETTI, QUANTIFICAZIONE DEI CONTRIBUTI E 

COMUNICAZIONE DEGLI ESITI DELL’ISTRUTTORIA 

La Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria e della proposta di graduatoria e determinazione dei 

contributi predisposta in base ai punteggi attribuiti dal nucleo di valutazione, con proprio atto 

provvederà:  

a) all’approvazione dell’elenco dei progetti ammessi a contributo;  

b) alla quantificazione dei contributi riconosciuti ai progetti ammessi, nei limiti delle risorse finanziarie 

disponibili sul bilancio regionale;  

c) all’approvazione dell’eventuale elenco dei progetti valutati con esito negativo, comprensivo delle 

motivazioni di esclusione 

A tutti i soggetti che hanno presentato domanda sarà comunicato l’esito del procedimento avviato 

con il presente avviso.  

I soggetti proponenti dei progetti posizionati utilmente in graduatoria dovranno inviare 

comunicazione di accettazione del contributo entro 10 giorni lavorativi dal ricevimento della 

comunicazione di concessione del contributo da parte della Regione.  

Qualora vi siano rinunce al contributo, sarà possibile procedere allo scorrimento della graduatoria. 

Con successiva determinazione, il dirigente regionale preposto procederà con la concessione dei 

contributi e provvederà alla richiesta di registrazione dei relativi impegni contabili.  

10. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO REGIONALE 

Il contributo sarà erogato in un’unica soluzione dalla Regione, su espressa richiesta del beneficiario, 

a conclusione del progetto e a seguito di verifica positiva della rendicontazione.  

10.1 Rendicontazione finale di progetto 

La rendicontazione finale di progetto si compone della seguente documentazione: 

- richiesta erogazione contributo e trasmissione consuntivo 2023; 

- relazione descrittiva e bilancio consuntivo del progetto realizzato che metta in evidenza i 

risultati conseguiti, le entrate e gli apporti economici di altri soggetti pubblici e privati; 

- copia dei giustificativi di spesa e relative quietanze; 

- copia digitale o link a pubblicazioni e prodotti di comunicazione realizzati nell’ambito del 

progetto. 

In fase di rendicontazione verranno accettate esclusivamente spese comprovate da documenti 

fiscalmente validi.  

Ulteriori specifiche indicazioni verranno fornite ai beneficiari in corso d’anno. 

10.2 Termini per la presentazione della rendicontazione finale di progetto 

Il termine ultimo per la presentazione della rendicontazione è giovedì 15/02/2024 – ore 16.  

La trasmissione del consuntivo dovrà essere effettuata ESCLUSIVAMENTE per via telematica 

tramite l’applicativo web “SIBER”, le cui modalità di accesso e di utilizzo (Linee-guida per la 

compilazione e la trasmissione online della rendicontazione) saranno rese disponibili sul portale 

regionale all’indirizzo: https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/bandi/tutti-i-bandi nella pagina 

dedicata al presente bando. 

Al momento dell’invio della rendicontazione le spese sostenute per la realizzazione del progetto 

dovranno essere state quietanzate. In caso contrario non saranno considerate ammissibili. 

Nel caso in cui la documentazione indicata al paragrafo 10.1 risulti carente o assente, al soggetto 

beneficiario sarà richiesta specifica integrazione documentale da trasmettere tramite l’applicativo 

“SIBER” entro 10 giorni consecutivi dal ricevimento della richiesta inviata dalla Regione. Il mancato 

invio dei documenti richiesti entro il termine dei 10 giorni comporta la revoca del contributo 

assegnato. 

https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/bandi/tutti-i-bandi
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11. VARIAZIONI PROGETTUALI 

In caso di variazioni sostanziali del programma di attività originariamente presentato e approvato, il 

soggetto proponente dovrà presentare una breve relazione che evidenzi e motivi le difformità tra il 

progetto originario e quello in corso di realizzazione. 

Dovranno in ogni caso rimanere inalterati gli obiettivi, l’oggetto dell’intervento e l’impianto 

complessivo del progetto ammesso originariamente a contributo. 

Il responsabile del procedimento valuterà le variazioni e se approvarle, dandone tempestiva 

comunicazione al beneficiario. 

12. OBBLIGHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI 

I soggetti beneficiari si impegnano a:  

- comunicare alla Regione le variazioni sostanziali di cui al precedente paragrafo 11; 

- completare il progetto entro e non oltre il 31 dicembre 2023; 

- comunicare tempestivamente e formalmente la rinuncia al contributo in caso di impossibilità a 

realizzare il progetto; 

- apporre il logo della Regione su tutti i documenti informativi, pubblicitari e promozionali prodotti 

nell’ambito del progetto dopo l’accettazione del contributo, secondo quanto previsto dalle 

disposizioni presenti al seguente link https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/come-fare-

per/utilizzo-del-marchio-regionale. Tutti i materiali devono essere trasmessi per la loro 

preliminare approvazione agli indirizzi mail: fondieuropei@regione.emilia-romagna.it e 

giulia.giorgini@regione.emilia-romagna.it;  

- assicurare un’accurata attività di promozione del progetto, informando la Regione, con un 

preavviso di almeno 15 giorni, del programma delle iniziative pubbliche previste (ad es. eventi, 

attività, conferenze stampa, ecc.) e inoltrando eventuale comunicato stampa agli indirizzi mail: 

fondieuropei@regione.emilia-romagna.it e giulia.giorgini@regione.emilia-romagna.it; 

- non utilizzare prodotti in plastica monouso negli eventi pubblici e, nel caso in cui per questi eventi 

venga richiesto contestualmente il patrocinio della Regione Emilia-Romagna, ad apporre il logo 

#Plastic-freER e il logo Emilia-Romagna 2030 nei materiali promozionali. 

12.1 Ulteriori obblighi 

Le Organizzazione della società civile e altri soggetti senza finalità di lucro dovranno pubblicare ai 

sensi dell’art. 1, commi 125-127, della legge n. 124/2017 “Legge annuale per il mercato e la 

concorrenza”, entro il 28 febbraio 2022, nel proprio sito o portale, le informazioni relative al contributo 

regionale ricevuto, se di importo complessivo pari o superiore a 10.000,00 euro.  

Gli Enti locali sono tenuti alla presentazione del rendiconto secondo quanto previsto dall’art. 158 del 

D.lgs. 267/2000. 

13. CONTROLLI E MONITORAGGIO 

La Regione può procedere a verifiche amministrativo-contabili, anche a campione, dei progetti, 

nonché svolgere attività di monitoraggio anche in loco sullo stato di attuazione degli stessi. La 

Regione potrà inoltre visionare in ogni momento, anche successivo alla conclusione dei progetti, la 

documentazione originale relativa alle spese sostenute che dovrà essere obbligatoriamente 

conservata dal soggetto beneficiario secondo i termini di legge e per almeno 5 anni.  

14. REVOCA E RIDUZIONE DEL CONTRIBUTO REGIONALE 

Si procederà alla revoca del contributo regionale nei seguenti casi:  

- esito negativo delle verifiche effettuate sul rendiconto inviato per realizzazione non conforme del 

progetto, nel contenuto e nei risultati conseguiti, rispetto a quanto indicato nella domanda di 

contributo; 

- il beneficiario non rispetti i termini per la presentazione della rendicontazione come indicati al 

precedente paragrafo 10.2 

https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/come-fare-per/utilizzo-del-marchio-regionale
https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/come-fare-per/utilizzo-del-marchio-regionale
file:///C:/Users/Iannantuono_D/Desktop/fondieuropei@regione.emilia-romagna.it
file:///C:/Users/Iannantuono_D/Desktop/giulia.giorgini@regione.emilia-romagna.it
file:///C:/Users/Iannantuono_D/Desktop/fondieuropei@regione.emilia-romagna.it
file:///C:/Users/Iannantuono_D/Desktop/giulia.giorgini@regione.emilia-romagna.it
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- utilizzo di contenuti o strumenti comunicativi di carattere lesivo, diffamatorio o comunque non 

conformi ai valori promossi dall’amministrazione regionale sui temi oggetto del presente avviso; 

- qualora il beneficiario comunichi formalmente la rinuncia al contributo. 

14.1 Riduzione del contributo regionale 

Al termine della verifica istruttoria della rendicontazione e fermo restando il raggiungimento degli 

obiettivi di progetto, se il costo consuntivato risulterà inferiore al costo del progetto approvato di oltre 

il 10%, il contributo regionale verrà rideterminato, applicando la percentuale di contributo concessa 

al costo consuntivato. 

Il contributo regionale verrà, invece, confermato qualora: 

- lo scostamento tra costo consuntivato e costo del progetto approvato evidenzia una diminuzione 

entro il 10%; 

- il costo consuntivato risulti superiore al costo totale del progetto approvato.  

15. INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO 

Elementi e contenuti della comunicazione di avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della 

Legge n. 241/1990: 

- Amministrazione competente: Regione Emilia-Romagna – Direzione Generale Risorse, 

Europa, Innovazioni, Istituzioni 

- Oggetto del procedimento: “Avviso per la concessione di contributi per iniziative su pace, 

intercultura, diritti, dialogo interreligioso e cittadinanza globale promossi da Enti Locali e 

Associazionismo territoriale della Regione Emilia-Romagna– anno 2023” 

- Responsabile di procedimento: Caterina Brancaleoni – Responsabile del Settore 

coordinamento delle politiche europee, programmazione, riordino istituzionale e sviluppo 

territoriale, partecipazione cooperazione e valutazione; 

- La procedura istruttoria sarà avviata a partire dal giorno successivo alla data di scadenza del 

presente avviso e si concluderà entro il termine di 60 giorni (salvo i casi di sospensione del 

termine previsti dall’art. 17, comma 3, della L.R. 32/1993).  

La presente sezione dell'avviso vale a tutti gli effetti quale “comunicazione di avvio del 

procedimento”, di cui agli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990.  

La delibera di approvazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione e sul 

portale regionale https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/bandi 

16. INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART. 13 DEL 

REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/2016 

1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 

in qualità di “Titolare” del trattamento, e tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi 

dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa e la Giunta della Regione 

Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, Cap 40127.  

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le 

richieste di cui al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il 

pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì 

al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 

051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 

https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/bandi
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Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente e contattabile all’indirizzo mail 

dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro 

n. 30, 40127 Bologna (Italia). 

4. Responsabili del trattamento 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati 

personali di cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 

soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 

disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi 

a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di 

constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico 

iniziale. 

5. Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale 

incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, 

modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali. 

6. Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per 

lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita 

del suo consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. assegnazioni di contributi di cui all’<<Avviso per la concessione di contributi per iniziative su pace, 

intercultura, diritti, dialogo interreligioso e cittadinanza globale promossi da Enti Locali e 

Associazionismo territoriale della Regione Emilia-Romagna– anno 2023>>, ai sensi della L.R. n. 

12/2002, art. 8; 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori della Direzione 

generale Risorse, Europa, Innovazioni, Istituzioni della Regione Emilia-Romagna, individuati quali 

Incaricati del trattamento. 

I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione. Alcuni dei dati personali da Lei 

comunicati alla Regione Emilia-Romagna, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, sono 

soggetti alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Specificatamente, ai sensi della normativa 

richiamata, in caso di assegnazione di vantaggi economici, sono oggetto di pubblicazione: 

a) il nome dell’impresa o altro soggetto beneficiario ed i suoi dati fiscali; 

b) l’importo; 

c) la norma o il titolo a base dell’attribuzione; 

d) l’ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; 

e) la modalità seguita per l’individuazione del beneficiario; 

f) il link al progetto selezionato; 

g) il curriculum. 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

9. Periodo di conservazione 

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento 

delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, 

alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei 



14 
 

fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non 

pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma 

di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 

10. I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, lei ha diritto: 

a. di accesso ai dati personali; 

b. di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 

riguardano; 

c. di opporsi al trattamento; 

d. di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato 

conferimento comporterà l’impossibilita di accedere ai contributi regionali. 

17. PUBBLICAZIONE DEI DATI AI SENSI DEL D. LGS. n. 33/2013 

Gli elementi distintivi dei soggetti beneficiari e dei progetti sono soggetti alla pubblicazione prevista 

dal D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale 

di prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del medesimo Decreto legislativo. 

18. INFORMAZIONI SULL’AVVISO, COMUNICAZIONI E CONTATTI 

Per informazioni sul presente avviso, è possibile contattare i seguenti collaboratori del Settore 

coordinamento delle politiche europee, programmazione, riordino istituzionale e sviluppo territoriale, 

partecipazione cooperazione e valutazione:  

Demian Iannantuono (tel. 051-5279658 – PaceCittadinanza@regione.emilia-romagna.it); 

Carmela Baldino (tel. 051-5278758 – PaceCittadinanza @regione.emilia-romagna.it);  

Elena Zammarchi (tel. 051-5273200 – PaceCittadinanza @regione.emilia-romagna.it).  

Eventuali comunicazioni tramite Posta Elettronica Certificata vanno inoltrate al seguente indirizzo: 

programmiarea@postacert.regione.emilia-romagna.it 

Per richiedere supporto tecnico di carattere informatico sull’applicativo “SIBER” è disponibile il 

seguente indirizzo e-mail: assistenzasiber@regione.emilia-romagna.it. 
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